
Sport. In Gazzetta i decreti
legislativi di riforma
Pubblicati  nella  Gazzetta  Ufficiale  i  cinque  decreti
legislativi  di  riforma  dell’ordinamento  sportivo,  in
attuazione della legge delega 8 agosto 2019, n. 86, in materia
di lavoro sportivo, di semplificazioni e sicurezza in materia
di sport.

Decreto Sostegni. Gli ambiti
principali  delle  misure
approvate dal Cdm
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  venerdì  19  marzo  2021,  su
proposta  del  Presidente  Mario  Draghi,  del  Ministro
dell’economia e delle finanze Daniele Franco e del Ministro
del  lavoro  e  delle  politiche  sociali  Andrea  Orlando,  ha
approvato un decreto-legge che introduce misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici,
di  lavoro,  salute  e  servizi  territoriali,  connesse
all’emergenza  da  COVID-19.

Al  via  al  Rilascio  della

https://www.finanzaefisco.com/riforma_dello_sport_gu/
https://www.finanzaefisco.com/riforma_dello_sport_gu/
https://www.finanzaefisco.com/approvato-il-decreto-sostegni/
https://www.finanzaefisco.com/approvato-il-decreto-sostegni/
https://www.finanzaefisco.com/approvato-il-decreto-sostegni/
https://www.finanzaefisco.com/cu-inps-2021/


Certificazione Unica 2021 per
tutti  coloro  i  quali  hanno
l’Inps  come  sostituto  di
imposta
È disponibile da oggi, sul sito istituzionale www.inps.it,
la Certificazione Unica (CU) 2021, relativa ai redditi 2020,
per tutti coloro i quali hanno l’Inps come sostituto di
imposta.

Chi è già in possesso di PIN, anche ordinario, può scaricare
e  stampare  la  Certificazione  Unica  2021  dal  sito
www.inps.it,  accedendo  ai  Servizi  Fiscali  presenti
all’interno  della  propria  area  personale  “MyINPS”  o
attraverso il seguente percorso di navigazione: “Prestazioni
e  servizi”>“Servizi”>“Certificazione  unica  2021
(Cittadino)”>(codice  fiscale  e  PIN).

Si ricorda che dal 1° ottobre 2020 l’Istituto non rilascia
più nuovi PIN.

Gli utenti possono accedere al servizio anche tramite:

– credenziali SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale)
almeno di secondo livello o superiore;

– la Carta Nazionale dei Servizi (CNS);

– la Carta di Identità Elettronica (CIE) 3.0.

È possibile visualizzare e scaricare su dispositivi mobili
la  propria  Certificazione  Unica  anche  tramite  l’apposito
servizio  “Certificazione  Unica”,  disponibile  all’interno
dell’applicazione “INPS mobile”, scaricabile gratuitamente
per i sistemi operativi Android e iOS.
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L’Istituto, inoltre, al fine di assicurare il più ampio
livello  di  accesso  al  servizio,  mette  a  disposizione
ulteriori modalità alternative per agevolare l’acquisizione
della  Certificazione  Unica  2021,  descritte  in  dettaglio
nella circolare n. 44 del 15 marzo 2021:

servizio di rilascio cartaceo mediante accesso alla
Struttura territorialmente competente, esclusivamente
su prenotazione;
spedizione  tramite  posta  elettronica  certificata  e
posta  elettronica  ordinaria,  previa  richiesta
all’indirizzo:
richiestacertificazioneunica@postacert.inps.gov.it  e
richiestacertificazioneunica@inps.it;
attraverso i servizi offerti da Patronati, Centri di
assistenza  fiscale  e  professionisti  abilitati
all’assistenza  fiscale;
mediante  richiesta  di  spedizione  al  domicilio  del
titolare o dell’erede di soggetto titolare, chiamando
il numero verde dedicato 800 434 320 oppure il contact
center multicanale ai numeri 803 164 da telefono fisso
e 06 164 164 da rete mobile;
chiamando il numero 0039-06 164 164 per chiedere la
spedizione  della  CU  ai  pensionati  residenti
all’estero;
tramite il servizio di Sportello Mobile per coloro che
non  hanno  la  possibilità  di  avvalersi  dei  canali
fisici e telematici: il servizio prevede l’invio di
apposita  comunicazione  da  parte  dell’Inps  a
particolari  categorie  di  utenti  che  possono  così
contattare un operatore chiamando un apposito numero
telefonico  nell’orario  indicato  nella  comunicazione
stessa;
presso i Comuni e altre pubbliche amministrazioni che
abbiano  sottoscritto  un  protocollo  con  l’Inps  per
l’attivazione  di  un  punto  cliente  effettivamente
operativo. (Così, comunicato stampa Inps del 16 marzo
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2021)

Tax  credit
patrimonializzazione.
Approvati  i  modelli  da
inviare in via telematica dai
soci  e  dalle  società  che
aumentano il capitale
Pronte  le  regole  per  richiedere  i  crediti  d’imposta
riconosciuti dal D.L. n. 34/2020 per gli investimenti a favore
della  patrimonializzazione  delle  imprese.  Si  tratta  del
credito d’imposta per i conferimenti in società e del credito
d’imposta per gli aumenti di capitale previsti rispettivamente
dal  comma  4  e  dal  comma  8  dell’articolo  26  del  D.L.  n.
34/2020. Un provvedimento di oggi (dell’11 marzo 2021, prot.
n. 67800) del Direttore dell’Agenzia ha approvato i modelli,
la  procedura  e  le  scadenze  per  il  riconoscimento  e  la
successiva fruizione dei due crediti. Si parte dal 12 aprile
per le richieste relative alla prima tipologia di credito. Dal
1° giugno al via anche la richiesta della seconda tipologia.
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Lockdown  pasquale.  Il
ministro  Speranza  firma  le
ordinanze
Il  Ministro  della  Salute,  sulla  base  dei  dati  e  delle
indicazioni della Cabina di Regia, il 12 marzo 2021 ha firmato
nuove Ordinanze che andranno in vigore a partire da lunedì 15
Marzo.

Passano  in  area  rossa  le  Regioni  Emilia  Romagna,  Friuli
Venezia Giulia, Lazio, Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia,
Veneto e la Provincia autonoma di Trento che si aggiungono a
Campania e Molise che restano in area rossa.

Tutte  le  altre  Regioni  saranno  in  area  arancione  per  gli
effetti del decreto legge approvato il 12 marzo. È in corso
una  verifica  sui  dati  della  Basilicata.  Bolzano  passa  in
arancione  per  effetto  dei  dati  aggiornati  relativi
all’incidenza.

Per effetto del Decreto-legge del 12 marzo 2021, alle Regioni
in zona gialla nel periodo 15 marzo-6 aprile 2021 si applicano
le stesse misure della zona arancione e nei giorni 3, 4 e 5
aprile 2021, sull’intero territorio nazionale, ad eccezione
delle Regioni o Province autonome i cui territori si collocano
in zona bianca, si applicheranno le misure stabilite per la
zona rossa.
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In  Gazzetta  Ufficiale  il
“Salva circoli” convertito in
legge.  Via  libera  alla
somministrazione  di  cibi  e
bevande  per  le  associazioni
ricomprese tra gli enti del
Terzo settore
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie generale – n. 61
del  12  marzo  2021  è  la  Legge  12  marzo  2021,  n.  29  di
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14
gennaio 2021, n. 2, recante ulteriori disposizioni urgenti in
materia  di  contenimento  e  prevenzione  dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per
l’anno 2021.

Milleproroghe:  istruzioni
Inps  sul  differimento  dei
termini  decadenziali  degli
ammortizzatori  sociali
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Covid-19
Con il messaggio n. 1008 del 9 marzo 2021, l’INPS fornisce
indicazioni in merito al differimento al 31 marzo 2021 dei
termini di decadenza per l’invio delle domande di accesso ai
trattamenti connessi all’emergenza da COVID-19, come previsto
dall’art. 11, commi 10-bis e 10-ter, del Decreto Milleproroghe
(D.L. 31 dicembre 2020, n. 183), convertito con modificazioni
in Legge 26 febbraio 2021, n. 21.

In particolare, rientrano nel differimento al 31 marzo 2021
tutte  le  domande  di  cassa  integrazione  (ordinaria  e  in
deroga), di assegno ordinario (ASO), dei Fondi di solidarietà
bilaterali, del Fondo di integrazione salariale (FIS), nonché
quelle di cassa integrazione speciale operai agricoli (CISOA)
connesse  all’emergenza  da  COVID-19,  i  cui  termini  di
trasmissione  erano  scaduti  il  31  dicembre  2020.

Comunicazione  per  la
fruizione  del  credito
d’imposta  per  gli
investimenti nel Mezzogiorno,
Sisma  centro  Italia  e  Zone
Economiche  Speciali  (ZES).
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Approvato il modello 2021
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
9  marzo  2021,  prot.n.  65238  pubblicato  sul  sito  internet
dell’Agenzia delle Entrate il 9 marzo 2021, disposte le attese
modifiche al modello di comunicazione per la fruizione del
credito d’imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno, nei
comuni del sisma del Centro-Italia e nelle zone economiche
speciali (ZES). In nuovo modello di comunicazione sostituisce
il precedente modello a partire dal 31 marzo 2021. A decorrere
dalla predetta data, va utilizzata la versione aggiornata del
modello sia per la fruizione dei crediti d’imposta per gli
investimenti nel Mezzogiorno, nei comuni del sisma del Centro-
Italia  e  nelle  zone  economiche  speciali  (ZES),  istituiti,
rispettivamente, dall’art. 1, commi da 98 a 108, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, dall’art. 18-quater del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, e dall’art. 5 del decreto-legge
20  giugno  2017,  n.  91,  sia  per  la  presentazione  di
comunicazioni di rettifica e di rinunce al credito d’imposta.
Il modello è stato modificato, prevedendo nel “Quadro B – Dati
della  struttura  produttiva”  i  campi  riservati  agli
investimenti e al credito d’imposta relativi all’anno 2021.

In  arrivo  la  modifica  dei
termini  per  i  versamenti
dell’imposta  sui  servizi
digitali  e  per  la
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presentazione  della  relativa
dichiarazione
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze comunica che è in
corso di redazione il provvedimento che modificherà i termini
per il versamento dell’imposta sui servizi digitali introdotta
con la legge 30 dicembre 2018, n. 145, articolo 1, commi da 35
a 50, e per la presentazione della relativa dichiarazione.

La  modifica  fissa  i  nuovi  termini  per  il  versamento
dell’imposta  e  per  la  presentazione  della  relativa
dichiarazione rispettivamente al 16 maggio e al 30 giugno
dell’anno solare successivo a quello in cui si verifica il
presupposto d’imposta.

I nuovi termini di versamento e dichiarazione si applicheranno
anche in sede di prima applicazione della norma in luogo di
quelli prorogati, rispettivamente al 16 marzo 2021 e al 30
aprile 2021, con il D.L. 15 gennaio 2021 n. 3.

Beni  strumentali,
agevolazioni per le imprese.
Semplificate  le  procedure
della Nuova Sabatini
Pubblicate le nuove modalità di erogazione delle agevolazioni
previste  dalla  misura  “Nuova  Sabatini”  che  recepiscono  le
novità e le semplificazioni introdotte dalla Legge di Bilancio
2021.
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Per tutte le domande presentate dalle imprese alle banche e
agli intermediari finanziari a partire dal 1° gennaio 2021,
l’erogazione  del  contributo  è  effettuata  in  un’unica
soluzione,  indipendentemente  dall’importo  del  finanziamento
deliberato,  anziché  in  sei  quote  annuali  come  previsto
dall’impianto originario dello strumento agevolativo. A tale
scopo, la Legge di Bilancio ha stanziato ulteriori 370 milioni
di euro per il 2021.

Credito  d’imposta  per  la
quotazione delle PMI. Fino al
31 marzo 2021 per le domande
relative  ai  costi  sostenuti
entro il 31 dicembre 2020
E’  stato  prorogato  fino  al  31  dicembre  2021  il  credito
d’imposta per sostenere la quotazione delle PMI sui mercati
regolamentati o in sistemi multilaterali di negoziazione di
uno Stato membro dell’Unione europea o dello Spazio economico
europeo.

Le  imprese  potranno,  infatti,  usufruire  di  un  credito
d’imposta pari al 50% delle spese di consulenza sostenute,
fino a un massimo di 500.000 euro. L’obiettivo è quello di
rafforzare la patrimonializzazione delle PMI, favorendone la
crescita anche in termini organizzativi e gestionali.

Per  la  misura  è  prevista  una  dotazione  finanziaria  di  30
milioni di euro.
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Le PMI potranno presentare le domande per la concessione del
credito  d’imposta  al  seguente  indirizzo:
Dgpiipmi.div05@pec.mise.gov.it

Fino  al  31  marzo  2021  per  le  domande  relative  ai  costi
sostenuti entro il 31 dicembre 2020, mentre potranno essere
presentate dal 1 ottobre 2021 al 31 marzo 2022 quelle relative
ai costi sostenuti entro il 31 dicembre 2021.

Sospensioni  dei  decreti
Ristori: le istruzioni per la
ripresa  dei  versamenti
contributivi  previdenziali  e
assistenziali
Con il Messaggio n. 896 del 2 marzo 2021, l’INPS ha fornito
indicazioni  in  merito  alla  ripresa  dei  versamenti  dei
contributi previdenziali e assistenziali sospesi ai sensi dei
Decreti  Ristori  (D.L.  n.  137/2020),  Ristori-bis  (D.L.  n.
149/2020) e Ristori-quater (D.L. n. 157/2020).

Nel  ripercorrere  l’evoluzione  normativa  della  sospensione
contributiva in questione, l’Istituto evidenzia che la Legge
n.  176/2020  –  di  conversione  del  Decreto  Ristori  –  ha
contestualmente  abrogato  i  Decreti  Ristori  bis  e  quater,
recependo  tuttavia  le  disposizioni  in  materia,
rispettivamente,  agli  13-bis  e  13-quater.
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Conversione  in  legge,  del
decreto-legge  14  gennaio
2021,  n.  2.  Novità  per  la
somministrazione  di  alimenti
e  bevande  nei  circoli
ricreativi,  culturali  e
sociali del Terzo settore
Il Senato, il 3 marzo 2021, ha approvato il disegno di legge,
per la conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 14 gennaio 2021, n. 2, recante ulteriori disposizioni
urgenti  in  materia  di  contenimento  e  prevenzione
dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19  e  di  svolgimento
delle elezioni per l’anno 2021.

In attesa dell’approvazione definitiva ad opera della Camera
dei deputati, si segnala, l’inserimento dell’art. 2-bis in
tema di somministrazione di alimenti e bevande nei circoli
ricreativi, culturali e sociali del Terzo settore).

D.p.c.m. a firma Draghi. Le
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misure in vigore dal 6 marzo
2021
Il D.P.C.M. del 2 marzo 2021 (Supplemento ordinario n. 17 alla
Gazzetta  Ufficiale  n.  52  del  2  marzo  2021)  detta  misure
applicabili dalla data del 6 marzo 2021, in sostituzione di
quelle del D.P.C.M. del 14 gennaio 2021, ed efficaci fino al 6
aprile  2021,  fatta  eccezione  per  l’art.  7  (relativo  alle
misure concernenti la zona “bianca”) che si applica dalla data
del 3 marzo 2021.

Aggiornate le istruzioni del
modello CUPE da rilasciare ai
percettori degli utili e dei
proventi equiparati entro il
16 marzo 2021
La Certificazione degli utili e dei proventi equiparati (Cupe)
prevista dall’art. 4, commi 6-ter e 6-quater, del D.P.R. 22
luglio 1998, n. 322 deve essere rilasciata, entro il 16 marzo,
(come evidenziato nell’ Aggiornamento delle istruzioni della
Cupe  del  11  febbraio  2021)  ai  soggetti  residenti  nel
territorio dello Stato percettori di utili derivanti dalla
partecipazione a soggetti IRES, residenti e non residenti, in
qualunque forma corrisposti. Qualora in relazione al medesimo
soggetto  siano  certificati  utili  e  uno  o  più  proventi
equiparati, formatisi in esercizi differenti per i quali è
previsto un differente regime di tassazione, devono essere
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rilasciate  distinte  certificazioni.  Si  ricorda  che  possono
essere considerati utili anche quelli percepiti in occasione
della distribuzione di riserve di capitale (ad esempio riserve
da sovrapprezzo azioni) verificandosi la presunzione di cui
all’art.  47,  comma  1,  del  TUIR.  In  tal  caso,  la  società
emittente ha l’obbligo di comunicare agli azionisti ed agli
intermediari  la  natura  delle  riserve  oggetto  della
distribuzione e il regime fiscale applicabile (cfr. circolare
dell’Agenzia delle Entrate n. 26 E del 16 giugno 2004).

Prevenzione  del  contagio  da
COVID-19.  In  Gazzetta  il
primo D.p.c.m. a firma Draghi
Nel Supplemento ordinario n. 17 alla Gazzetta Ufficiale, Serie
generale, n. 52 del 2 marzo 2021 è stato pubblicato il Decreto
del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  2  marzo  2021,
recante: «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge
25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla
legge  22  maggio  2020,  n.  35,  recante  “Misure  urgenti  per
fronteggiare  l’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19”,  del
decreto-legge  16  maggio  2020,  n.  33,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante
“Ulteriori  misure  urgenti  per  fronteggiare  l’emergenza
epidemiologica da COVID-19”, e del decreto-legge 23 febbraio
2021,  n.  15,  recante  “Ulteriori  disposizioni  urgenti  in
materia  di  spostamenti  sul  territorio  nazionale  per  il
contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”».
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Prevenzione  del  contagio  da
COVID-19,  Draghi  firma  il
Dpcm
Il Presidente Mario Draghi ha firmato oggi il nuovo decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri (DPCM) che detta le
misure  di  contrasto  alla  pandemia  e  di  prevenzione  del
contagio da COVID-19.

Le disposizioni del DPCM si applicano dalla data del 6 marzo
2021, in sostituzione di quelle del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 14 gennaio 2021, e sono efficaci fino
al 6 aprile 2021, ad eccezione dell’articolo 7 che si applica
dal  giorno  successivo  a  quello  della  pubblicazione  del  
decreto  nella  Gazzetta  Ufficiale.  Confermato,  fino  al  27
marzo, il divieto già in vigore di spostarsi tra regioni o
province autonome diverse, con l’eccezione degli spostamenti
dovuti a motivi di lavoro, salute o necessità.

Credito  di  imposta  per  gli
investimenti pubblicitari: al
via, dal 1° al 31 marzo, la
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presentazione  delle
“comunicazioni per l’accesso”
per l’anno 2021
Dal 1° al 31 marzo 2021 è possibile inviare la “Comunicazione
per  l’accesso”  al  credito  d’imposta  per  gli  investimenti
pubblicitari incrementali per l’anno 2021 attraverso i servizi
telematici dell’Agenzia delle Entrate, utilizzando l’apposita
procedura  disponibile  nella  sezione  dell’area  riservata
“Servizi per” alla voce “Comunicare”, accessibile con SPID,
CNS o CIE e con le credenziali Entratel e Fisconline.

Rate della Rottamazione-ter e
del  “Saldo  e  stralcio”.  In
arrivo  una  proroga  dei
termini per il versamento
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze comunica che è in
corso di redazione il provvedimento che differirà il termine
del  1°  marzo  2021  per  il  pagamento  delle  rate  della
“Rottamazione-ter” (articoli 3 e 5 del D.L .n. 119/2018) e del
“Saldo  e  stralcio”  (art.  1  commi  190  e  193  della  Legge
145/2018).

Il termine riguarda le rate del 2020 ancora non versate a cui
si aggiunge la prima rata del 2021 della rottamazione-ter.

Il provvedimento entrerà in vigore successivamente al 1° marzo
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2021 e i pagamenti, anche se non intervenuti entro tale data,
saranno considerati tempestivi purché effettuati nei limiti
del differimento che sarà disposto.

Obblighi  IVA  delle  imprese
impegnate  nell’e-commerce
transfrontaliero:  approvato
uno  schema  di  D.Lgs.  di
recepimento degli articoli 2
e  3  della  Direttiva  (UE)
2017/2455
Il Consiglio dei Ministri, di venerdì 26 febbraio 2021, su
proposta  del  Presidente  Mario  Draghi  e  del  Ministro
dell’economia e delle finanze Daniele Franco, ha approvato, in
esame preliminare, un decreto legislativo di recepimento degli
articoli 2 e 3 della direttiva (UE) 2017/2455 del Consiglio
del 5 dicembre 2017 che modifica la direttiva 2006/112/CE e la
direttiva 2009/132/CE per quanto riguarda taluni obblighi in
materia di imposta sul valore aggiunto per le prestazioni di
servizi e le vendite a distanza di beni e della direttiva (UE)
2019/1995 del Consiglio del 21 novembre 2019 che modifica la
direttiva  2006/112/CE  per  quanto  riguarda  le  disposizioni
relative alle vendite a distanza di beni e a talune cessioni
nazionali di beni.

La  normativa  europea  in  materia  fa  parte  del  cosiddetto
pacchetto “e-commerce”, che ha l’obiettivo di semplificare gli
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obblighi relativi all’imposta sul valore aggiunto (IVA) per le
imprese impegnate nell’e-commerce transfrontaliero.

Tra le novità più rilevanti, il testo introduce la riduzione
degli adempimenti per le microimprese di uno Stato membro che
effettuano prestazioni occasionali in altri Stati membri entro
la soglia dei 10 mila euro.

Sport.  Approvati,  in  esame
definitivo,  cinque  decreti
legislativi  di  riforma
dell’ordinamento 
Il Consiglio dei Ministri di venerdì 26 febbraio 2021, su
proposta del Presidente Mario Draghi, ha approvato, in esame
definitivo,  cinque  decreti  legislativi  di  riforma
dell’ordinamento sportivo, in attuazione degli articoli 5, 6,
7, 8 e 9 della legge delega 8 agosto 2019, n. 86, in materia
di lavoro sportivo, di semplificazioni e sicurezza in materia
di sport. Il decreto legislativo relativo al riordino e alla
riforma  delle  disposizioni  in  materia  di  enti  sportivi
professionistici e dilettantistici nonché di lavoro sportivo è
stato approvato anche su proposta del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali Andrea Orlando.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
4-bis  del  2021  –  I  nuovi
modelli per la Certificazione
Unica “CU 2021”
In questo numero:

Speciale Modulistica 2021

I nuovi modelli per la Certificazione Unica “CU 2021” con le
relative istruzioni

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
4 del 2021
In questo numero:
Speciale Modulistica 2021 – la dichiarazione “Irap 2021” con
le relative istruzioni, da utilizzare per la dichiarazione ai
fini dell’imposta regionale sulle attività produttive (Irap)
per l’anno 2020.
Diverse sono le novità che hanno caratterizzato la modulistica
di quest’anno, tra cui è possibile elencare:
• l’esenzione dal versamento della prima rata di acconto IRAP
2020;
• il credito d’imposta per il riscatto degli alloggi sociali;
• la detassazione dei contributi Covid;
• il meccanismo transfrontaliero;
•  la  riduzione  dell’IRAP  sul  valore  della  produzione
realizzato  nel  comune  di  Campione  d’Italia;
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• la dichiarazione integrativa a favore per la correzioni di
errori contabili;
• i versamenti sospesi a seguito dell’emergenza sanitaria da
Covid-19.

Agevolazioni contributive per
le  assunzioni  di  donne:  le
istruzioni Inps per ottenere
lo sgravio
Con la circolare n. 32 del 22 febbraio 2021, l’INPS rende i
primi  chiarimenti  in  ordine  all’esonero  contributivo  per
l’assunzione di donne disposto dalla Legge di Bilancio 2021
(art. 1, commi 16-19, legge 30 dicembre 2020, n. 178).

In particolare, la Legge di Bilancio 2021 stabilisce che per
le  assunzioni  di  donne  lavoratrici  nel  biennio  2021-2022,
l’esonero di cui alla legge 28 giugno 2012, n. 92 (art. 4,
commi 9-11) è riconosciuto nella misura del 100%, nel limite
massimo di importo di 6.000 euro annui ed è subordinato al
requisito dell’incremento occupazionale netto (calcolato sulla
base della differenza tra il numero dei lavoratori occupati
rilevato in ciascun mese e il numero dei lavoratori mediamente
occupati nei 12 mesi precedenti).
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Legge  di  Bilancio  2021.
Diffusi  i  chiarimenti  per
l’esonero  contributivo  per
aziende che non richiedono i
nuovi  trattamenti  di  CIGO,
ASO e CIGD
Con la circolare n. 30 del 19 febbraio 2021, l’INPS fornisce
le prime indicazioni in materia di esonero dal versamento dei
contributi  previdenziali  per  aziende  che  non  richiedono
trattamenti  di  integrazione  salariale  ai  sensi  delle
previsioni della Legge di Bilancio 2021 (art. 1, commi 306-308
della legge 30 dicembre 2020, n. 178).

In  particolare,  ai  datori  di  lavoro  del  settore  privato,
eccetto  quello  agricolo,  che  non  richiedono  i  nuovi
trattamenti di CIGO, ASO e CIGD, è riconosciuto l’esonero dal
versamento dei contributi previdenziali a loro carico per un
ulteriore periodo massimo di 8 settimane, fruibile entro il 31
marzo 2021, nei limiti delle ore di integrazione salariale già
fruite nei mesi di maggio e/o giugno 2020 (con esclusione dei
premi e dei contributi dovuti all’INAIL).

Il  decreto  legge
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Milleproroghe  con  le
modifiche  introdotte  dalla
Camera
La Camera ha approvato il disegno di legge di conversione del
decreto recante disposizioni urgenti in materia di termini
legislativi,  di  realizzazione  di  collegamenti  digitali,  di
esecuzione  della  decisione  (Ue,  Euratom)  2020/2053  del
Consiglio, del 14 dicembre 2020, nonché in materia di recesso
del  Regno  Unito  dall’Unione  europea  (Milleproroghe)  –
(A.C.2845). Il provvedimento passa ora all’esame del Senato.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
3 del 2021
In questo numero:
• il riallineamento fiscale delle immobilizzazioni materiali
ed immateriali;
• Debiti sociali tributari richiesti al socio di società di
persone – La doglianza basata sulla violazione del beneficium
excussionis (Commento e testo della Sentenza della Cassazione
a SS.UU. n. 28709 del 16 dicembre 2020);
• la non imponibilità dei buoni pasto per i dipendenti in
smart working;
• i chiarimenti sulla nuova transazione fiscale nelle crisi di
impresa  (focus  sul  ruolo  dei  professionisti  e  criteri  di
valutazione  delle  proposte  di  trattamento  del  credito
tributario);
• le aliquote contributive Inps in vigore dal 1° gennaio 2021

https://www.finanzaefisco.com/milleproroghe-camera/
https://www.finanzaefisco.com/milleproroghe-camera/
https://www.finanzaefisco.com/milleproroghe-camera/
https://www.finanzaefisco.com/riviste_2021-3/
https://www.finanzaefisco.com/riviste_2021-3/


per Co.Co.Co. e Professionisti senza cassa;
• le aliquote contributive Inps in vigore dal 1° gennaio 2021
per artigiani ed esercenti attività commerciali;
• le modifiche alle modalità di assolvimento dell’imposta di
bollo  sulle  fatture  elettroniche  e  individuazione  delle
procedure di recupero dell’imposta di bollo non versata.

Superbonus in relazione alle
spese  sostenute  nel  2020.
Prorogato al 31 marzo 2021 il
termine  per  l’invio  del
modello di comunicazione per
lo  sconto  in  fattura  e  la
cessione credito
Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del 22 febbraio 2021, prot. n. 51374, prorogato, al 31 marzo
2021,  il  termine  per  l’invio  telematico  del  modello  di
comunicazione  con  cui  il  contribuente,  per  fruire  del
Superbonus in relazione alle spese sostenute nel 2020. La
suddetta Comunicazione doveva essere inviata all’Agenzia delle
entrate esclusivamente con modalità telematiche, entro il 16
marzo  dell’anno  successivo  a  quello  di  sostenimento  della
spesa agevolata, dal beneficiario della detrazione (per gli
interventi  eseguiti  sulle  unità  immobiliari)  ovvero
dall’amministratore  del  condominio  (per  gli  interventi
eseguiti sulle parti comuni degli edifici), anche avvalendosi
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degli intermediari di cui all’articolo 3, comma 3, del D.P.R.
n. 322 del 22 luglio 1998.

Si ricorda, che l’articolo 121 del decreto-legge n. 34 del
2020 (Decreto Rilancio) ha previsto che, per il Superbonus di
cui all’articolo 119 dello stesso Decreto e le detrazioni
spettanti per gli altri interventi edilizi elencati al comma 2
del  medesimo  articolo  121,  il  soggetto  beneficiario  possa
optare, in luogo dell’utilizzo diretto della detrazione, per
un contributo anticipato sotto forma di sconto dai fornitori
che hanno realizzato gli interventi o, in alternativa, per la
cessione  a  soggetti  terzi  del  credito  corrispondente  alla
detrazione spettante, ivi compresi banche e altri intermediari
finanziari.

Decontribuzione sud. L’ Inps
pubblica le istruzioni per il
2021
L’Inps, ricevuto il nulla osta dal Ministero del Lavoro e a
seguito  della  autorizzazione  della  Commissione  Europea,  ha
pubblicato  la  circolare  con  le  istruzioni  operative  per
l’agevolazione  contributiva  per  l’occupazione  in  aree
svantaggiate,  denominata  Decontribuzione  Sud.  La  misura  è
applicabile a partire dal 1° gennaio 2021 e con la denuncia
del  prossimo  mese  le  imprese  potranno  fruire  dell’esonero
parziale relativo sia al mese di febbraio che a quello di
gennaio.

La suddetta agevolazione spetta in riferimento ai rapporti di
lavoro dipendente, con esclusione del settore agricolo e dei
contratti di lavoro domestico. In particolare, è pari al 30%
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della contribuzione mensile dovuta fino al 31 dicembre 2025;
al 20% dei contributi dovuti per gli anni 2026 e 2027; al 10%
per gli anni 2028 e 2029. La circolare fornisce le indicazioni
e le istruzioni limitatamente al periodo 1° gennaio 2021 – 31
dicembre 2021, oggetto della Decisione C(2021) 1220 final del
18 febbraio 2021 di autorizzazione da parte della Commissione
europea. (Così, comunicato stampa Inps del 22 febbraio 2021)

Indennità  onnicomprensiva
COVID-19.  Le  istruzioni  per
la gestione delle istruttorie
relative  alle  richieste  di
riesame 
Gli articoli 15 e 15-bis del decreto-legge 28 ottobre 2020, n.
137, cosiddetto decreto Ristori, prevedono la concessione di
una indennità onnicomprensiva in favore di alcune categorie di
lavoratori, elencate nel messaggio INPS del 19 febbraio 2021
n. 734.

Per consentire un’istruttoria centralizzata mediante controlli
automatici  sui  requisiti  e  sulle  incompatibilità  e
incumulabilità normativamente previste, è stata realizzata una
procedura i cui esiti sono consultabili nella sezione del sito
INPS  denominata  “Covid-19:  tutti  i  servizi”,  servizio
“Indennità 600/1000 euro”, alla voce “Esiti”, accedendo con
proprie credenziali.

A  seguito  del  completamento  della  prima  fase  di  gestione
centralizzata delle domande, con il messaggio citato l’INPS
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fornisce  le  istruzioni  per  la  gestione  delle  istruttorie
relative agli eventuali riesami presentati dai richiedenti.


